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PIANO DI EMERGENZA  PER L’EDIFICIO DEL CERM 

 

Tutti coloro che periodicamente frequentano, anche solo sporadicamente, le strutture del CERM 
devono sapere che: 

 

1. in caso di emergenza esiste un piano d’intervento atto a gestire in sicurezza la situazione; 

2. vi sono persone all’interno della struttura formate per affrontare una situazione di rischio 
medio in caso d’incendio e che hanno effettuato corsi di primo soccorso. Sono riconoscibili, 
in caso di emergenza, da una casacca colore arancio. Ogni frequentatore è tenuto, in caso di 
emergenza, a conformarsi alle loro indicazioni. Questo gruppo di persone (Marco Allegrozzi, 
Leonardo Gonnelli, Rebecca Del Conte e Maria Cristina Mescalchin), nel seguito “Squadra di 
Emergenza”, è pronto all’intervento tutti i giorni lavorativi. 

3. all’interno dell’edificio esiste un impianto di altoparlanti che segnala lo stato di emergenza. 
In presenza di una sirena permanente, con invito a evacuare i locali, ogni frequentatore deve 
lasciare senza indugio l’edificio, dirigendosi lungo la via di esodo piu` vicina, che trovera` 
indicata in colore verde sulle apposite piantine affisse in vari punti dell’edificio. La presenza 
di una sirena di breve durata, con avvisatori ottici lampeggianti, costituisce invece un segnale 
di preallarme rivolto ai componenti della squadra di emergenza. In caso di preallarme ogni 
frequentatore puo` mantenere la propria mansione e la propria posizione all’interno 
dell’edificio, ma all’occorrenza dovra` attenersi alle indicazioni del personale della squadra di 
emergenza. 

 

In ogni caso, viene richiesta la massima collaborazione. In caso di sfollamento, è necessario seguire 
le indicazioni del personale facente parte la squadra di emergenza, lasciando senza indugio il proprio 
posto di lavoro, un bagno, un laboratorio, in modo ordinato, con calma, senza correre, senza creare 
confusione ed allarmismi. Procedere lungo le vie di fuga segnate, non usare ascensori o 
montacarichi. Non si devono portare al seguito oggetti ingombranti; non si deve tornare indietro 
per nessun motivo, ne` ostruire gli accessi o le vie di esodo. E` importante recarsi nel punto di 
raccolta posto all’esterno dell’edificio all’angolo tra via Sacconi e via Guerri, restando a disposizione 
delle autorità competenti fino alla fine delle operazioni. 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Ogni frequentatore del CERM dovra` seguire le seguenti disposizioni generali: 

 

Individuare, presso il locale del CERM, dove risiede il cartello dove sono specificati: 

 il numero unico di emergenza del CERM: 4252 componibile su qualunque telefono interno 
(055 457-4252 se si chiama da un telefono privato) ed annotato tramite adesivo sui telefoni. 
A tale numero risponde, la portineria in orario di lavoro (7:30-19:30), fuori orario di lavoro, 
il servizio di guardiania del Polo Scientifico risponde al numero interno 3818 (da altri telefoni 
346 6973395); 
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 i numeri brevi per la chiamata di vigili del fuoco, pronto soccorso, polizia; 

 i cartelli della via di esodo piu` vicina al luogo dove si trova. 

 

Individuare il “punto di raccolta” all’esterno dell’edificio, e segnalato da un apposito cartello. 

 

Nel caso di infortunio: 

nel caso si trovi una persona infortunata, o che necessiti soccorso, chiamare il 4252 (055 457-4252 
se si chiama da un telefono privato), attenersi alle disposizioni ricevute e rimanere sul luogo in attesa 
dei soccorsi. Se l’infortunio e` particolarmente grave, o se per un qualsiasi motivo al 4252 non si 
ricevesse tempestivamente alcuna risposta, chiamare direttamente il numero unico per le 
emergenze 112 o il Pronto Soccorso 118, fornendo indicazioni chiare sull’indirizzo dell’edificio, 
l’ubicazione del locale e sulle condizioni di salute dell’infortunato. Sarà poi comunque necessario 
allertare il 4252 specificando che i Soccorsi sono già stati chiamati. 

 

Nel caso di incendio di piccola entita`: 

nel caso in cui si ravvisi del fumo in piccola quantita`, odore di bruciato od un incendio di lieve 
entita`, chiamare il 4252 ed attenersi alle disposizioni ricevute. 

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, al 4252 non si ricevesse risposta tempestiva, fare scattare 
l’allarme anticendio, premendo uno dei pulsanti rossi presenti lungo i corridoi dell’edificio, 
generalmente in prossimita` degli estintori. L’ubicazione di tali interruttori e` segnalata dalle 
piantine appese sulle pareti dell’edificio. 

 

Nel caso di incendio di entità grave: 

nel caso si ravvisi un incendio di proporzioni tali da costituire un pericolo immediato per 
l’incolumita` propria o di altre persone: 

1) dare l’allarme vocale alle persone presenti nello stesso locale; 

2) abbandonare il locale dove si e` sviluppato l’incendio, chiudendo dietro di se` la porta (ma 
senza chiuderla a chiave);  

3) premere uno dei bottoni di allarme incendio posti lungo i corridoi, generalmente in 
prossimita` degli estintori (la posizione di questi bottoni e` segnalata dalle piantine appese 
lungo le pareti dell’edificio); 

4) uscire all’esterno dell’edificio, seguendo la via di fuga piu` vicina; 

5) raggiungere il “punto di raccolta” esterno, dove si deve rimanere a disposizione per dare 
informazioni sull’accaduto ai soccorritori. 

 

Nel caso di allarme di evacuazione generale: 

nel caso di messaggio di evacuazione diramato tramite altoparlanti e/o da sirene continue:  

1) lasciare senza indugio il locale dove ci si trova, chiudendo dietro di se’ la porta (senza 
chiuderla a chiave) 



 

Modulo C_CERM piano di emergenza_2024 

3 

2) recarsi ordinatamente all’esterno dell’edificio, utilizzando la via di fuga accessibile piu’ 
vicina;  

3) per vie esterne raggiungere il punto di raccolta, posto davanti all’ingresso principale 
(davanti la portineria) e segnalato da un apposito cartello;  

4) rimanere all’esterno finche` i servizi interessati non dichiarino terminata l’emergenza. 

 

In ogni caso: 

 abbandonare la zona senza indugi; 

 non usare mai gli ascensori o i montacarichi 

 aiutare lo sfollamento dei colleghi disabili o in difficoltà, salvaguardando se stessi. Se 
impossibilitati a soccorrerli, uscire e segnalare la loro presenza. 

 non tornare indietro per nessun motivo. 

 

Quando si abbandona un luogo di lavoro, se possibile: 

 lasciare in sicurezza le attrezzature, gli impianti sperimentali ed i macchinari; 

 intercettare i servizi in funzione (chiudere eventuali rubinetti aperti, bombole o linee di gas 
compresso, spengere le attrezzature elettriche utilizzate ecc.) 

 riporre le sorgenti radioattive nelle apposite cassette di sicurezza o portarle con se`.  

Se i tempi richiesti per attuare queste procedure provocassero pericoli alle persone, lasciare il locale 
e segnalare la presenza di sorgenti radioattive, macchinari in funzione, impianti del gas non 
intercettati ai soccorritori, una volta usciti. 

 

 

Letto e compreso alla presenza di______________________________ 

data ________________ 

Nome e Firma _____________________________________________________ 

 

✂----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Letto e compreso alla presenza di______________________________ 

data ________________ 

Nome e Firma _____________________________________________________ 

 


